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Mirroring remoto del volume

Panoramica dei volumi di storage remoto

Utilizzare la funzione volumi di storage remoto SANtricity® per importare i dati da un
dispositivo di storage remoto direttamente in un volume e-Series locale. Questa funzione
consente di ottimizzare il processo di upgrade delle apparecchiature e offre funzionalità di
migrazione dei dati per spostare i dati da dispositivi non-e-Series a sistemi e-Series.

Panoramica della configurazione

La funzione volumi di storage remoto è disponibile con Gestore di sistema SANtricity per gli ID dei
sottomodello selezionati. Per utilizzare questa funzione, è necessario configurare un sistema di storage remoto
e un sistema di storage e-Series per comunicare tra loro.

Utilizzare il seguente flusso di lavoro:

1. "Esaminare requisiti e limitazioni".

2. "Configurare l’hardware".

3. "Importa storage remoto".

Trova ulteriori informazioni

• Guida in linea, disponibile nell’interfaccia utente di System Manager o in "Sito della documentazione del
software SANtricity".

• Per ulteriori informazioni tecniche sulla funzione Remote Storage Volumes (volumi storage remoti),
consultare la "Report tecnico sui volumi di storage remoto".

Requisiti e restrizioni per lo storage remoto

Prima di configurare la funzione Remote Storage Volumes, esaminare i seguenti requisiti
e limitazioni.

Requisiti hardware

Protocolli supportati

Per la versione iniziale della funzione Remote Storage Volumes, il supporto è disponibile solo per i protocolli
iSCSI e IPv4.

Fare riferimento a. "Tool di matrice di interoperabilità NetApp" Per informazioni aggiornate sul supporto e sulla
configurazione tra l’host e l’array e-Series (destinazione) utilizzato per la funzione Remote Storage Volumes.

Requisiti di sistema per lo storage

Il sistema storage e-Series deve includere:

• Due controller (modalità duplex)

1

https://docs.netapp.com/us-en/e-series-santricity/index.html
https://docs.netapp.com/us-en/e-series-santricity/index.html
https://www.netapp.com/pdf.html?item=/media/28697-tr-4893-deploy.pdf
http://mysupport.netapp.com/matrix


• Connessioni iSCSI per i controller e-Series per comunicare con il sistema di storage remoto attraverso una
o più connessioni iSCSI

• SANtricity OS 11.71 o superiore

• Funzione di storage remoto attivata nell’ID modello secondario (SMID)

Il sistema remoto può essere un sistema storage e-Series o un sistema di un altro vendor. Deve includere
interfacce compatibili con iSCSI.

Requisiti di volume

I volumi utilizzati per le importazioni devono soddisfare i requisiti di dimensione, stato e altri criteri.

Volume di storage remoto

Il volume di origine di un’importazione viene chiamato "volume di storage remoto". Questo volume deve
soddisfare i seguenti criteri:

• Non può far parte di un’altra importazione

• Deve avere uno stato online

Una volta avviata l’importazione, il firmware del controller crea un volume di storage remoto in background. A
causa di questo processo in background, il volume di storage remoto non è gestibile in System Manager e può
essere utilizzato solo per l’operazione di importazione.

Una volta creato, il volume di storage remoto viene trattato come qualsiasi altro volume standard sul sistema
e-Series con le seguenti eccezioni:

• Può essere utilizzato come proxy per il dispositivo di storage remoto.

• Non può essere utilizzato come candidato per altre copie di volumi o snapshot.

• Impossibile modificare l’impostazione Data Assurance durante l’importazione.

• Non può essere mappato ad alcun host, perché sono riservati esclusivamente per l’operazione di
importazione.

Ogni volume di storage remoto è associato a un solo oggetto di storage remoto; tuttavia, un oggetto di storage
remoto può essere associato a più volumi di storage remoto. Il volume di storage remoto viene identificato in
modo univoco utilizzando una combinazione di quanto segue:

• Identificatore dell’oggetto storage remoto

• Numero LUN del dispositivo di storage remoto

Candidati al volume di destinazione

Il volume di destinazione è il volume di destinazione sul sistema e-Series locale.

Il volume di destinazione deve soddisfare i seguenti criteri:

• Deve essere un volume RAID/DDP.

• Deve avere una capacità uguale o superiore al volume di storage remoto.

• Deve avere una dimensione del blocco uguale a quella del volume di storage remoto.

• Deve avere uno stato valido (ottimale).
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• Non è possibile avere alcuna delle seguenti relazioni: Copia del volume, copie Snapshot, mirroring
asincrono o sincrono.

• Non è possibile eseguire operazioni di riconfigurazione: Espansione dinamica del volume, espansione
dinamica della capacità, dimensione dinamica dei segmenti, migrazione dinamica del RAID, riduzione
dinamica della capacità, O deframmentazione.

• Impossibile eseguire il mapping a un host prima dell’inizio dell’importazione (tuttavia, è possibile eseguire il
mapping dopo l’avvio dell’importazione).

• Non è possibile attivare la funzione Flash Read cache (FRC).

System Manager verifica automaticamente questi requisiti nell’ambito della procedura guidata di importazione
dello storage remoto. Per la selezione del volume di destinazione vengono visualizzati solo i volumi che
soddisfano tutti i requisiti.

Restrizioni

La funzione di storage remoto presenta le seguenti restrizioni:

• Il mirroring deve essere disattivato.

• Il volume di destinazione sul sistema e-Series non deve disporre di snapshot.

• Il volume di destinazione sul sistema e-Series non deve essere mappato ad alcun host prima dell’avvio
dell’importazione.

• Il provisioning delle risorse del volume di destinazione nel sistema e-Series deve essere disattivato.

• I mapping diretti del volume di storage remoto a uno o più host non sono supportati.

• Il proxy dei servizi Web non è supportato.

• I segreti CHAP iSCSI non sono supportati.

• SMcli non è supportato.

• VMware Datastore non è supportato.

• Quando è presente una coppia di importazione, è possibile aggiornare un solo sistema di storage alla volta
nella coppia relazione/importazione.

Preparazione per le importazioni in produzione

È necessario eseguire un’importazione di test o "dry run" prima delle importazioni in produzione per verificare
la corretta configurazione dello storage e del fabric.

Molte variabili possono influire sull’operazione di importazione e sui tempi di completamento. Per garantire che
un’importazione in produzione sia riuscita e per ottenere una stima della durata, è possibile utilizzare queste
importazioni di test per garantire che tutte le connessioni funzionino come previsto e che l’operazione di
importazione venga completata in un periodo di tempo appropriato. È quindi possibile apportare modifiche per
ottenere i risultati desiderati prima di avviare l’importazione in produzione.

Configurare l’hardware per i volumi di storage remoto

Il sistema storage e-Series deve essere configurato per comunicare con il sistema
storage remoto attraverso il protocollo iSCSI supportato.
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Configurare il dispositivo di storage remoto e l’array e-Series

Prima di passare a Gestione sistema di SANtricity per configurare la funzione volumi di storage remoto,
procedere come segue:

1. Stabilire manualmente una connessione cablata tra il sistema e-Series e il sistema di storage remoto in
modo che i due sistemi possano essere configurati per comunicare tramite iSCSI.

2. Configurare le porte iSCSI in modo che il sistema e-Series e il sistema di storage remoto possano
comunicare correttamente tra loro.

3. Ottenere l’IQN del sistema e-Series.

4. Rendere il sistema e-Series visibile al sistema di storage remoto. Se il sistema di storage remoto è un
sistema e-Series, creare un host utilizzando l’IQN del sistema e-Series di destinazione come informazione
di connessione per la porta host.

5. Se il dispositivo di storage remoto è in uso da un host/applicazione:

◦ Arrestare i/o sul dispositivo di storage remoto.

◦ Dismappare/smontare il dispositivo di storage remoto.

6. Mappare il dispositivo di storage remoto all’host definito per il sistema di storage e-Series.

7. Ottenere il numero LUN del dispositivo utilizzato per la mappatura.

Consigliato: Eseguire il backup del volume di origine remoto prima di avviare il processo di
importazione.

Cablare gli array di storage

Nell’ambito del processo di configurazione, gli array di storage e l’host i/o devono essere cablati all’interfaccia
compatibile con iSCSI.

I seguenti diagrammi forniscono esempi di come collegare i sistemi in modo che eseguano operazioni Remote
Storage Volume su una connessione iSCSI.
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Configurare le porte iSCSI

È necessario configurare le porte iSCSI per garantire la comunicazione tra la destinazione (array di storage
locale e-Series) e l’origine (array di storage remoto).

Le porte iSCSI possono essere configurate in più modi in base alla subnet. Di seguito sono riportati alcuni
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esempi su come configurare le porte iSCSI per l’utilizzo con la funzione Remote Storage Volumes.

Fonte A. Fonte B Destinazione A Destinazione B

10.10.1.100/22 10.10.2.100/22 10.10.1.101/22 10.10.2.101/22

Fonte A. Fonte B Destinazione A Destinazione B

10.10.0.100/16 10.10.0.100/16 10.10.0.101/16 10.10.0.101/16

Importa storage remoto

Per avviare un’importazione dello storage da un sistema remoto a un sistema storage e-
Series locale, utilizzare la procedura guidata di importazione dello storage remoto
nell’interfaccia utente di Gestore di sistema di SANtricity.

Di cosa hai bisogno

• Il sistema storage e-Series deve essere configurato per comunicare con il sistema storage remoto. Vedere
"Configurare l’hardware".

• Per il sistema di storage remoto, raccogliere le seguenti informazioni:

◦ IQN iSCSI

◦ Indirizzi IP iSCSI

◦ Numero LUN del dispositivo di storage remoto (volume di origine)

• Per il sistema storage e-Series locale, creare o selezionare un volume da utilizzare per l’importazione dei
dati. Il volume di destinazione deve soddisfare i seguenti requisiti:

◦ Corrisponde alle dimensioni del blocco del dispositivo di storage remoto (il volume di origine).

◦ Ha una capacità uguale o superiore al dispositivo di storage remoto.

◦ Ha uno stato di ottimale ed è disponibile. Per un elenco completo dei requisiti, vedere "Requisiti e
limitazioni".

• Consigliato: Eseguire il backup dei volumi sul sistema di storage remoto prima di avviare il processo di
importazione.

A proposito di questa attività

In questa attività, viene creata una mappatura tra il dispositivo di storage remoto e un volume sul sistema di
storage e-Series locale. Al termine della configurazione, viene avviata l’importazione.

Poiché molte variabili possono influire sull’operazione di importazione e sui tempi di
completamento, è necessario eseguire prima importazioni di "test" più piccole. Utilizzare questi
test per assicurarsi che tutte le connessioni funzionino come previsto e che l’operazione di
importazione venga completata in un intervallo di tempo appropriato.

Fasi

1. Da Gestione sistema di SANtricity, fare clic su Storage > Storage remoto.

2. Fare clic su Importa storage remoto.

Viene visualizzata una procedura guidata per l’importazione dello storage remoto.
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3. Nella fase 1a del pannello Configure Source (Configura origine), immettere le informazioni di connessione.

a. Nel campo Nome, immettere il nome del dispositivo di storage remoto.

b. Sotto iSCSI Connection properties (Proprietà connessione iSCSI), immettere quanto segue per il
dispositivo di storage remoto: IQN, indirizzo IP e numero di porta (il valore predefinito è 3260).

Se si desidera aggiungere un’altra connessione iSCSI, fare clic su +Aggiungi un altro indirizzo IP per
includere un indirizzo IP aggiuntivo per lo storage remoto. Al termine, fare clic su Avanti.

Dopo aver fatto clic su Next (Avanti), viene visualizzata la fase 1b del pannello Configure Source
(Configura origine).

4. Nel campo LUN, selezionare il LUN di origine desiderato per il dispositivo di storage remoto, quindi fare
clic su Avanti.

Viene visualizzato il pannello Configure Target (Configura destinazione) che visualizza i volumi candidati
da utilizzare come destinazione per l’importazione. Alcuni volumi non vengono visualizzati nell’elenco dei
candidati a causa delle dimensioni dei blocchi, della capacità o della disponibilità dei volumi.

5. Dalla tabella, selezionare un volume di destinazione nel sistema storage e-Series. Se necessario, utilizzare
il dispositivo di scorrimento per modificare la priorità di importazione. Fare clic su Avanti. Confermare
l’operazione nella finestra di dialogo successiva digitando continue, Quindi fare clic su continua.

Se il volume di destinazione ha una capacità superiore a quella del volume di origine, tale capacità
aggiuntiva non viene segnalata all’host connesso al sistema e-Series. Per utilizzare la nuova capacità, è
necessario eseguire un’operazione di espansione del file system sull’host dopo il completamento
dell’operazione di importazione e la disconnessione.

Dopo aver confermato la configurazione nella finestra di dialogo, viene visualizzato il pannello Review
(Revisione).

6. Dalla schermata Review (Revisione), verificare che le impostazioni relative al dispositivo di storage remoto,
alla destinazione e all’importazione siano corrette. Fare clic su fine per completare la creazione dello
storage remoto.

Viene visualizzata un’altra finestra di dialogo che chiede se si desidera avviare un’altra importazione.

7. Se necessario, fare clic su Sì per creare un’altra importazione di storage remoto. Facendo clic su Yes (Sì)
si torna alla fase 1a del pannello Configure Source (Configura origine), in cui è possibile selezionare la
configurazione esistente o aggiungerne una nuova. Se non si desidera creare un’altra importazione, fare
clic su No per uscire dalla finestra di dialogo.

Una volta avviato il processo di importazione, l’intero volume di destinazione viene sovrascritto con i dati
copiati. Se l’host scrive nuovi dati nel volume di destinazione durante questo processo, tali nuovi dati
vengono propagati nuovamente al dispositivo remoto (volume di origine).

8. Visualizzare l’avanzamento dell’operazione nella finestra di dialogo View Operations (Visualizza
operazioni) sotto il pannello Remote Storage (archiviazione remota).

Il tempo necessario per completare l’operazione di importazione dipende dalle dimensioni del sistema di
storage remoto, dall’impostazione della priorità per l’importazione e dalla quantità di carico i/o su entrambi i
sistemi storage e sui volumi associati. Una volta completata l’importazione, il volume locale è un duplicato
del dispositivo di storage remoto.

9. Quando si è pronti a interrompere la relazione tra i due volumi, selezionare Disconnect nell’oggetto di
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importazione dalla vista Operations in Progress (operazioni in corso). Una volta disconnessa la relazione,
le prestazioni del volume locale tornano alla normalità e non sono più influenzate dalla connessione
remota.

Gestire l’avanzamento dell’importazione

Una volta avviato il processo di importazione, è possibile visualizzare e intraprendere
azioni in merito.

Per ogni operazione di importazione, la pagina Operations in Progress (operazioni in corso) visualizza una
percentuale di completamento e il tempo rimanente stimato. Le azioni includono la modifica della priorità di
importazione, l’interruzione e la ripresa delle operazioni e la disconnessione dall’operazione.

È inoltre possibile visualizzare le operazioni in corso dalla home page (Home > Mostra

operazioni in corso).

Fasi

1. In Gestore di sistema di SANtricity, accedere alla pagina Storage remoto e selezionare Visualizza

operazioni.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Operations in Progress (operazioni in corso).

2. Se lo si desidera, utilizzare i collegamenti nella colonna Actions (azioni) per interrompere e riprendere,
modificare la priorità o disconnettersi da un’operazione.

◦ Cambia priorità – selezionare Cambia priorità per modificare la priorità di elaborazione di
un’operazione in corso o in sospeso. Applicare una priorità all’operazione, quindi fare clic su OK.

◦ Stop – selezionare Stop per sospendere la copia dei dati dal dispositivo di storage remoto. La
relazione tra la coppia di importazione è ancora intatta ed è possibile selezionare Riprendi quando si è
pronti per continuare l’operazione di importazione.

◦ Riprendi – selezionare Riprendi per avviare un processo interrotto o non riuscito da dove è stato
interrotto. Quindi, applicare una priorità all’operazione di ripresa, quindi fare clic su OK.

L’operazione di ripresa non riavvia l’importazione dall’inizio. Se si desidera riavviare il processo
dall’inizio, selezionare Disconnect (Disconnetti), quindi ricreare l’importazione mediante la procedura
guidata di importazione dello storage remoto.

◦ Disconnect – selezionare Disconnect per interrompere la relazione tra i volumi di origine e di
destinazione per un’operazione di importazione interrotta, completata o non riuscita.

Modificare le impostazioni di connessione dello storage
remoto

È possibile modificare, aggiungere o eliminare le impostazioni di connessione per
qualsiasi configurazione di storage remoto tramite l’opzione View/Edit Settings
(Visualizza/Modifica impostazioni).

Le modifiche apportate alle proprietà della connessione influiscono sulle importazioni in corso. Per evitare
interruzioni, apportare modifiche alle proprietà della connessione solo quando le importazioni non sono in
esecuzione.
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Fasi

1. Dalla schermata archiviazione remota di Gestione sistema SANtricity, selezionare l’oggetto di archiviazione
remota desiderato nella sezione Result list (elenco risultati).

2. Fare clic su View/Edit Settings (Visualizza/Modifica impostazioni).

Viene visualizzata la schermata Remote Storage Settings (Impostazioni storage remoto).

3. Fare clic sulla scheda Connection Properties (Proprietà connessione).

Vengono visualizzati l’indirizzo IP configurato e le impostazioni della porta per l’importazione dello storage
remoto.

4. Eseguire una delle seguenti operazioni:

◦ Edit (Modifica) – fare clic su Edit (Modifica) accanto alla voce corrispondente per l’oggetto storage
remoto. Inserire l’indirizzo IP e/o le informazioni sulla porta modificati nei campi.

◦ Aggiungi – fare clic su Aggiungi, quindi inserire il nuovo indirizzo IP e le informazioni sulla porta nei
campi forniti. Fare clic su Aggiungi per confermare, quindi la nuova connessione viene visualizzata
nell’elenco degli oggetti di storage remoto.

◦ Delete (Elimina) – selezionare la connessione desiderata dall’elenco, quindi fare clic su Delete

(Elimina). Confermare l’operazione digitando delete Nel campo fornito, quindi fare clic su Delete

(Elimina). La connessione viene rimossa dall’elenco degli oggetti di storage remoto.

5. Fare clic su Save (Salva).

Le impostazioni di connessione modificate vengono applicate all’oggetto storage remoto.

Rimuovere l’oggetto storage remoto

Una volta completata l’importazione, è possibile rimuovere un oggetto di storage remoto
se non si desidera più copiare i dati tra i dispositivi locali e remoti.

Fasi

1. Assicurarsi che nessuna importazione sia associata all’oggetto di storage remoto che si intende rimuovere.

2. Dalla schermata archiviazione remota di Gestione sistema SANtricity, selezionare l’oggetto di archiviazione
remota desiderato nella sezione Result list (elenco risultati).

3. Fare clic su Rimuovi.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Conferma rimozione connessione storage remoto.

4. Confermare l’operazione digitando remove Quindi fare clic su Rimuovi.

L’oggetto Remote Storage selezionato viene rimosso.
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